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tti Ufficiali 
. }-1 1876. 


Il Ministro dello finanze. 





1875, n. 17421-16050; 

Determina: 
Gli esami di promoziorie per l'impiego di Se- 
etavio nelle Intendenze di finanza, stati in- 
ti col succitato decreto, avranno luogo il 15 
narzo 1876 /e giorni successivi) nelle sedi pre- 
tabilito. 
È prorogato fino a tutto il 14 febbraio 1876 
Ì termine utile per la presentazione delle do: 
nande di ammissione ai suddetti esami. 
Roma addi 2 gennaio 1870. 

Per il Ministro, CASALINI. 
CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI 

presso : 

JA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


edi 





Avviso, 

In esecuzione della Legge del 27 maggio 1875, 
. 2779 (Serie 2°), essendosi con Regio Decreto 
el 9 dicembre successivo, n. 2802 (Serie 22), 
pprovato un nuovo Regolamento per l'Ammi- 






























































titi, si reputa opportuno di segnalare per norma 
fllegl' interessati le principali innovazioni intro- 
cite dal nuovo ordinamento di detto servizio 
uale fu costituito dalla Legge e dal Regola» 
ento succitato. 

1. Dal 1 gennaio 1876 i depositi contemplati 
alla Legge del 17 maggio 1863, n. 1270, sono 
icevuti, amministrati @ restituiti dalle Inten- 
lenze di Finanza in rappresentanza e sotto la 
Direzione della Amministrazione centrale che 
ceve pure, amministra e restituisce i depositi 
nella Provincia ove ha sede, e conserva la ge- 
Siftiono dei depositi effettuati a tutto dicembre 
875 (Legge 27 maggio 1875, art. 20). 

2. La restituzione dei depositi e il pagamento 
degl’ interessi sui medesimi, nei casi in cui si 
nò affettuare alle loro scadenze agli aventi di- 
tto, si eseguiscono esclusivamente presso 1' Uf- 
io dove fu effettuato il deposito (Regolamento 
t. 43 e 61). i 

Si eccettuano i depositi anteriori al 1 gennaio 
11876 per cui l'Amministrasione centrale, su do- 
manda degli aventi diritto, continua a operare 
a restituzione e il pagamento per mezzo di 
quell’ Intendenza che sia indicata nella domanda 
(Regolamento art. 132). 

3. I titoli nominativi non sono più ammessi 
a deposito quando questo sia da vincolarsi a 
scopo di cauzione (Regolamento art, 30). 

4. I titoli al portatore ‘devono all'atto del de- 
posito essere’ firmati sul loro corpo dal deposi- 
tante per constatarne ad ogni evenienza l'iden- 
tità (Regolamento art. 30, - Istruzione 24 di- 
cembre 1875, art. 19). 

5. La polizza di deposito non ha altro valore 
che quello di servire di prova della avvenuta ef- 
fettuazione del deposito. " 

La sua esistenza a mani del depositante o di 
altri non cOStituisce nè prova, nè presunzione 
che il deposito sia tuttora sussistente (Regola- 
mento firt. 35). 

6. Quando per sorteggio, per scadenza od al- 
trimente sia divenuto rimborsabile in tutto od 
in parte il capitale d'un titolo depositato, o sia 
divenuto esigibile qualche premio, è ad esclu- 
sivo carico degli aventi diritto di curare che o 
per consenso degl'interessati o per provvedi. 
mento dell'Autorità comnpotente, mediante le op- 
portune cautele, sia reso possibile il ritiramento 
del titolo per la riscossione del capitale o del 
premio sul medesimo dovuti e per l'effettuazione, 
ove d’uopo, del nuovo deposito in numerario od 
in titoli. 

In via d'eccezione la cassa opera essa rede- 
sima la riscossione del capitale o del premio e 
fa ii nuovo deposito quando concorrano insieme 
le seguenti tre circostanze, cioè : 

1° Che nop si tratti di depositi «a solo scopo 
di cauzione ; . È 

2° Che si tratti d'un titolo di Debito Pob- 
i blico o di altro che sia emesso o pagabile dallo 
Stato, e non di titoli pagabili da Provincie; Co- 
muni, Banche ed altre- Società commerciali ed 
industriali ; + 
3° E. cha la riscossione del capitale o del pre- 
mio sì possa senz'altro ottenere sulla semplice 
presentazione del titolo depositato. 

Nel concorso di queste tre condizioni e quando 
jsiano decorsi sei mesi dal giorno in cui la ri- 

scossione si poteva fare, senzachè gl’interessati 
abbiano presentata domanda per il ritiramento 
del titolo, la cassa provvede essa entro i sei 


Veduto il decreto ministeriale 18 dicambre 


istrazione della Cassa dei Depositi e dei Pre- - 





mesi successivi alla - riscossione ed all’affettua. 
zione del nuovo deposito (Regolamento art: 37.) 


(Continua.) 


PROBLEMA DEL RIMBOSCAMENTO 
- AV CARNICI 


II 


L'uomo e la natura ‘esercitano un'azione con- 
tinua sulla terra. Sovente sembra che queste due 





forze sieno in contraddizione l'una coll’altra. L'a-- 


vidità dell’uomo cerca di giovarsi di tutto quello 
che la' natura ha fatto per lui, ed allora la na- 
tura si ‘vendica contro all’ uomo, e dopo avergli 
largiti i suoi doni, gli serba a meritato castigo 
delle inevitabili miserie, Queste stimolano l’uomo 


a studiare la natura, a riconoscerne le forze ed' 


i dritti, a far lavorare queste forze a suo pro- 
fitto, ma assecondando e guidando l'azioné spon- 
tanea ‘della natura, non obbligandola a reagire 
contro lo scopo umano. 

In questa condotta dell’ uomo che riflette non 
c'è soltanto.più saggezza, ma anche più mora- 


, lità. La natura. gì' insegna, che non si tratta 


per lui ‘soltanto dell’ utile individuale, o di una 
sola generazione, ma d'un utile sociale e delle 
generazioni successive. Il prossimo non è sol- 
tanto in casa, 0 ]l presso, ma nella piccola e 
nella grande patria e nel mondo e nell’umanità, 
che continua la sua esistenza e la cui eredità 
di beni nessuno ha diritto di dimivuire. 

Per cieca avidità l'uomo ha denudato le sue 
montagne dai boschi, non dissimile dal selvaggio, 
che abbatte l'albero per coglierne i frutti. Ne 
seguì la povertà e la devastazione delle sue terre 
ela mancanza quasi d’ un prodotto indispensa- 
bile alla vita sociale e civile, il legname, appunto 
quando l'uso se ne faceva più necessario. Ed eccolo 
condotto dal bisogno a riflettere alla necessità 
di restituire la. natura .no' suoi dritti, di risse- 
minare e ripiantare ordinatamente le montagne 
dei loro ‘boschi, di cercare così la restaurazione 
deli'ordiné naturale, della fertilità, della tem- 
perie della terra da lui posseduta. La mezza ci- 
viltà ha condotto l’uomo alla distruzione; la 
civiltà completa deve condurlo alla restaurazione. 


In Italia, ora che siamo padroni del patrio 
suolo, dobbiamo riflettere alle condizioni parti- 
colari di esso. Così: circondata e divisa com'è 
la patria nostra da alte montagne, le quali 
producono la tante warietà di suolo e di 
clima e, sotto l'azione della natura che vi do- 
mina, possono agire in bene ed in male per gli 
abitatori del nostro paese; ha un particolare 
bisogno di essera studiatamente lavorata in ogni 
sua ‘parte, per stabilirvi una perpetua armonia 
tra l'azione dell'uomo e quella della natura. 

Questa nuova e meditata azione è opportuna 
ora più che mai, appunto perchè siamo liberi e 
perchè dobbiamo fondare le sorti futare del no- 
stro paese. 

Noi del Friuli non siamo che una frazione 
dell’Italia; ma una frazione, la quale forma in 
sè stessa una unità: per cui l'accennata restau- 
razione possiamo e ‘dobbiamo considerarla nel 
suo insieme. Noi difatti abbiamo le nostra Alpi, 
se non delle ‘più elevate della catena, «pure sol- 
levantesi alteramente in loro ripidità dal suolo, 
abbiamo colline di vario aspetto e piani digra- 
danti, asciutti éil’animati da vivide sorgenti e 
poi paludi e dune ed in fondo la marina che 
lambe le nostre coste, ricevendo le acque de’ 
nostri torrenti e fiumi, che nascono e sfociano 
tutti sul nostro territorio. Questo fatto naturale 
deve indurre tutti i Friulahi dall'Alpi al mare 
a considerare complessivamente il loro terri- 
torio ed i loro comuni interassi e quindi anche 
questa restaurazione mediante il rimboscamento. 

Parlando ai Carnici, coîna i più immediata- 
mente interessati in quest'opera di restaura- 
zione, che per essi è necessaria ed urgente. in- 
tendiamo di volgere la parola a tutti i Friu- 
lani e di chiamarli tutti a meditatamente ope- 
rarla, ° 

Anche noi abbiamo prima /asciato fare trop- 
po alla natura, che c' impaludò e rese malsana 
la zona bassa, la quale era distinta per ferti- 
lità di suolo. Poscia l'abbiamo violentata di- 
struggendo le selve, donde la. scarnificazione ed 
i franamenti delle montagne, l'invasione della 
pianura e lo insterilimeato di parte del suolo 


nostro. É ora che, cominciando dalle montagne, 


ordiniamo l' azione della natura e facctamo ‘che 
lavori per noi con tutte le sue forze. Per que- 
sto appunto dobbiamo cominciare dal rinselvare 
i monti, 

Pensandoci sopra, troveremo che non è poi 
tanto diffic.le quanto può-parere sulle prime. 

Lo Stato e la Provincia, anche in misura ri- 
stretta e per via d’incoraggiamenti e di pre- 









flvinazione: di. vivai, pensano ad ajutarci in 

alche. cosa. i 

Si formi p, e. a Tolmezzo un centro di sta- 
ai d'informazioni; di azione preparatoria, d' i- 
sfuzione: popolare: Si raccolgano. ivi tutti gli 
trui, di tutti i paesi dell’Italia e del. 
do che:possano fare all'uopo . nostro; e eu. 

i formino delle istruzioni e dei fabbiso- 
lei progetti esecutivi parziali. Si gettino 
fasi per un. Consorzio carnico ; il quale possa. 
fésvere una: naturale, graduata ampliazione in 
ita Ja parte. montana della Provincia. Questo 
psorzio appunto assuma per primo la parte 
ormativa e. preparatoria. x 
Si cerchi, dopo. ciò, una forma di Consorzio 
gparatorio locale, esecutivo «dappoi per ogoi 
le .montana, in.cui c’ entrino tutti i Comuni 
‘gui. essa appartiene. 
‘Si faccia da ognuno di questi Consorzii pro- 
ere ad uno studio della rispettiva valle, per 
sdere quali sieno intanto le opere più neces- 
fe per impedire con traverse e con imbo- 









sk 
closi e poi le altre alle quali si potrebbe porre 
piano l'una dopo l’altra. Si veda del pari dove 

po da eseguirsi i primi imboscamenti, deter- 
. iiaando una, certa parte, e sia pure piccola, da 
fsi ciascun anno, in ciascun Comune. .Si de- 
ini io ogni Comune un terreno per un vivajo, 
ofide avere sempre una quantità di piante da 
epllocare e si procaccino anche ie sementi per 
illuoghi dove .c’ è da seminare. Si veda, se ci 
sono terreni comunali, i quali si possano di 
qualsiasi maniera concedere-a patto di eseguire 
con.date regole il rimboscamento. Si proceda 
così d'anno in anno, ed in capo a dieci, a 
venti, a trenta si vedrà di avere fatto molta 
opera e migliorato le condizioni generali del 
paese. s 






timedto, come si ‘fece in. Francia, dov’ è -possi- 
bile; si sostituiscano le vaccine alle capre in- 
feste e si migliorino colla scelta degli animali 
riproduttori, colla migliore tenuta delle stalle 
e delle maadrie, coll’ accresciuto e migliorato 
nutrimento, colla coltivazione dei prati anche 
mediante le foglie caduche degli alberi. passate 
per la stalla, colla irrigazione montana adope- 
rata per ottenere maggior copia di foraggi; si 
studinò i caseifici sociali per produrre ottimo 
butirro e formaggio e con maggiore profitto di 
adesso; si mandino alcuni dei bravi giovani del 
paese a studiare sui luoghi dove si fa meglio 
questa materia degl'imboscamenti e delle mau- 
drie di montagna. . 

Così verranno a poco a poco accrescandosi i 
mezzi per consaguire questo rimboscamento ge- 
nerale ed anche le disposizioni della popolazione 
ad eseguirlo. 

Ma si ricordino i Carnici, come tutti gli al- 
tri Friulani, che per opere simili non basta, 
che ognuno sappia e faccia -da sè per sè solo. 
Occorre che si mettano insieme cognizioni a 
mezzi e l’azione di tutti e che d'ogni progresso 
ottenuto si faccia il principio per ottenerne 
uno maggiore e più esteso. Una pianta non fa 
bosco; un uomo non fa società. Usando la moda 
dei bisticci, che oggidi sono divenuti il trastullo 
di tanti fanciylfoni, i quali arieggiaro l’imita- 
zione dei nostri secentisti, diremmo che per 
rinselvare le montagne bisogna che cessino di 
essera selvatici troppo gli uwomioi. Senza l’ as- 
sociazione spontanea per gli scopi di utile co- 
mune non si fa. nulla di molto importante e 
non si rinselceranno nemmeno le Alpi Carniche, 

Se î Carnici o staranno riutanati ognuno nel 
proprio villaggio, o litigheranno tra loro è non 
sapranno unirsi per studiare ed operare questa 
restaurazione del loro paese, c'è poca speranza 
di ottenere: qualche frutto. Anche noi della 
pianura manderemo indarno le nostre voci verso 
il monte, le quali si perderanno con non altra 
risposta dell’ eco che muore. 

Sappiano però, che anche qui si agiterà tra 
non molto la quistione del rimboscamento ; che 
si penserà frattanto a raccogliere tuttì gli esempi 
di quello che si fece sui nostri torrenti, che si 
studierà la maniera, torreate per torrente, e 
tronco per tronco d'ogni torrente, di rimbo- 
scarne contemporaneamente le dua sponde, sic- 
chè le acque vive, invece che gittarsi ora dal- 
l'una ora dall'altra sponda con tutto il loro 
impeto distruttore, tengano il mezzo del letto, 
e le più-morte lascino dai due lati le loro meims 
a coltivazions dei boschi piaotativi e dei prati 
che vi sì faranno. Crediamo che si faranno 
della visito ad alcuni di questi impianti, che 
se ne pubblicherà la descrizione, che si stabi- 
lirà una Commissione speciale incaricata di rac- 
cogliere materiali, di preparare istruzioni e Con- 
0 ez iì di riuselvamento. Insomma, come dicono, 








































: di, di distribuzione’ di sementi e di piante, di - 





menti dei rughi gli sfranamanti più minac-, 


.-:’Nel frattempo si proceda anche nell’ impra- . 





0000 N. 106 








INSERZIONI“. 


2° Innorzioni nella "quarti ‘pagina 
‘cont. 25 per linea, Agnunzi sim- 
ministrativi ed | 5 cont. per > 
ogni lines 0 npu: i Vinom di 34° 
; caratteri garan: Va x 
Lettere non affrancato. non si. 
< ricevono, nè si restituiacouo ma» 
comomoritti, i: rada 
L'Uficio del. Giorogte ‘in Via 
anzoni,: cusa Tellini N. !14,: 























































anche nella piau i con ‘tutta ragione il: pro «api 
‘blema del rimboscamentò è all'ordioa. del'‘giorno. 
É ora ‘adunque di fare. qualche cosa... ' 

î ‘ PacreIco' VALUSSI 
















uni tuali.“ hanno' annunziato 
che ‘il Ministero di. agricoltura, industria e com- 
mercio ha. già preparato -un- progetto ‘di, legge 
«per modificare la legge relativa” alla. tassa soi 
contratti di borsa. Possiamo'assicurare:che-que= ci 
sta notizia è prematura. RT SD i 
— L'idea di supplife all'eventuaie inferiorità 
della nostra flotta, ‘in caso di guerra; per la: ... 
difesa delle coste-e ‘delle principali nostre città * 
marittime, ‘consiglia. il rninistero’ della marina‘; 
a nulla trascurare. ‘per: comporre.e perfezionare: 
il corpo, di ‘recente istituzione, dei torpedinieri,: 
coll’analogo materiale, “0 ii 
E l'uno e l'altro‘ci' si' afferma che abbiano  :. 
già fatto. tali progressi da' présentar. tutta la 
fiducia, che, occorrendo, potranno corrispondere 
degnaniente al compito per cui furònò istituiti. 
“Il segreto che necessariamente deve ci 
dare i Javori e i provvedimenti rélativi, impon-' . 
gono. sul riguardò il massimo. riserbo, .lo ‘che’ 
‘ non impedisce clie si sappia, essere ‘questo: pro-- 
blema uno di quelli‘ che occupà a preferanza‘la 
mentà: del ‘ministro e dei capi più esperimentati 
e colti ‘della marina. (Bersagli . ; ; 
— Scrivono da Roma che in tutti i. 
steri si stanno preparando i progetti dei bilanci 
di definitiva’ previsione del 1876 e di' prima 
previsione «del 1877, che ‘a tenore. della..l. 
di contabilità dovranno essere . presentati 
marzo dal Presidente del’ Consiglio, mi; 


























































































































delle fioanze, alla Caniera. 
— L'epoca della riconvocazione dell 
che è ora solamente’ prorogata, dipende da 
voro che il Ministero  déve ‘preparare’ 
Parlamento. Le Convenzioni ferroviarie, 
si sa, sonò in prima linea, e si ‘attendò 
l'onor. Sella, il quale è partito pér, Vienna; 
faccia conoscere‘al Governo gli accordi 'defiai- 
tivi che stabilirà. colla Società dell'Alta Italia.‘ 
— Al ministero della guarra si penserebbe - 
0 studierelbe al modo di fare parziali:'esperi- 
menti di chiamate sotto le armi di‘qualche 
porzione «dei confingenti di secoiida, categoria 
per verificare se la mobilizzazione’ si ‘effettù ; 
rebbe colla desiderata prontezza e-precisione.!.\.; 
-Èa Roma mons. Dupanloup, il furibondo atci-: 
vescovo .di' Orleans: Egli ha ‘per oggetto’ di sol-', 
lecitare dal papa la canonizzazione di‘ Giovanna! 
d'Arco. Si domanda ‘se invece di pensare ora a 
canonizzare la povera Giovanna, n0n' sarebbe 
stato più’ crlatiano che i preti’ ci'‘pensassòi 
prima di'‘bruciarla viva come la’ bruciaco! 
sulla piazza del mercato vecchio di'Rouen.in.';- 
seguito a sentenza di condanra “pronubziata’ 
contro di lei dal nefando tribanatd'‘prisieduto. 
da Pierre Cauchon, vescovo ‘di Baauva 
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Atistria, IL Veneto Cattolico; smentendo la 
smentita del Freni denblatt'di Vienna dice'(6'l0 > 
stampa in’ majuscale) di’ poter assicurare for 
malmente che la notizia ‘data‘dallo’ Sfundard 
(sull'ordine. dato dal Governo ‘austriaòb a tutti 
gli nomini obbligati al servizio ia caso di guerra": .. 
di tenersi pronti a raggiungere i corpi eutro. 
48 ore dopo l'avviso) è esattamente: vera.:.. "i 

Francia. La Palrie dice che la squadra del. . 
Mediterraneo ricevette l'ordîne di tenersi pronta 
a prender'iî mare ; ignorasi però per qualé de- 
stinazione. i CS a 

— Il Soleil assicura che i bonapartisti" per- 
sistono a presentare nella Sarthe la candidatura -. 
del maresciallo Canrobert, malgrado. ‘a’ lettera” 
































che questi la pubblicato. ; 


— Il 10 correnta ebbe luogo l'inaugurazione 
dell'Università cattolica di Parigi. Essa ha'cosi 
pochi uditori che nom si richiede neppure: bi- 
glietto d’ingresso, e parecchi’ russi ed altri stra- 
nieri ‘ascoltano le tirate antifilosoficha dal : sig... 
Roudelet. Inquieti per questo . stato di'cose, i 
curati hanno iatenzione di-fare. una. specie di .' 
reclutamento nelle famiglie. Ere 
e Il Moniteu» Universel pubblica’ una'inota 
così concepita: Alcuzi giornali bonapartisti coi= 
tinuano ad. annunziare che, subito dopo la ri. . 
unione delle due Camere, il marescialio doman- . 
derà alle stesse l'elezione di un vice presidente 
‘della répubblica, aggiungendo che questò 
presidente sarà probabilmente: un vomo ! 





































nente appartenente all'armata. Questa insinua- 
‘zione .è rivolta evidentemente al maresciallo Can-- 
robert, in modo che crediamo inutile discuterla. 

Ci limitiamo a dichiarare che siamo autoriz- 
zati a smentire formalmente questa notizia, che 
non ha è “non ha mai. avuto fondamento di 
sorta, ta 

Turchia. À Ravnica, sul confine austro<bb- 
snese, c'è stato un ‘piccolo combattimento tra 
le ‘schiere di un Pop Karan, e un distaccamento 

; turco comandato da un colonelto. I turchi ave- 

«zano avuto ordine di snidare quelle bande a qua- 

. luzique costo, 6 vi si accinsero, con energici 

aforzi, ma dopo lungo scambio di fucilato se ne 

. ° dovettero ritornare ai loro appostamenti, lasciado 

30 morti sul campo.-Gli insorti non pensarono 

40 inseguirli è soltanto il giorno dopo abbru- 

. giarono, segno di vittoria, un villaggio del Bec- 
Meoyic, . 

Russia. Il Governo russo risolse di portare, 
nella leva di quest'anno, à 180,888 il contin- 
.geute dell'armata di terra .è di mare ‘che in 

. fino ad ora era di 150,000, La Russia consi- 
dera come assolutamente necessario questo au- > 
melito, nell'armata, e darà al Governo'la facoltà 
di mettere in un momento sul piede di guerra 
l'armata aitiva, le forze locali è la'riserva. | * 
iii 


GRONACA URBANA E PROVINCIALE 


..Anehièsta sulle Opere Pie, ‘Dal sunto 
delle Circolari dell'onor. Cantelli su codesto im- 
portante argomento (sunto stampato nel nostrò 
uumero di ieri) ognuno avrà. compreso come 
trattisi di studiare ìl' problema della pubblica 
7 beneficenza secondo i ‘principii di savia Econo- 
* mia e secondo î bisogni ‘ manifestatisi nella Na- 
zione. Per adesso il Ministro domanda. la nozio- 
ne esatta dello stato . patrimoniale' de” poveri; 
un altro giorno forse, come già dicemmo in un 
recente nostro articolo, proporrà qualche prov» 
., Yedimento a modificazione parziale della Legge 
3 ‘agosto ‘1862 sulle Opere Pie. Or, siccome. il 
provvedimento dipenderà forse essenzialmente 
dalla nozione delle presenti condizioni di parec- 
‘hîe Opere Pie, così è necessario che codesta 
nozione gli venga off:rta con’ tutta. proùtezza 
ed'‘esattezza, i 
L'inchiesta è generale a tutte le Provincie 
del Regno; ma il bisogno di'farla concerne più . 
. particolarmente Provincie che' non sono le nostre, 
cioè alcune dell’ Italia media e tutte dell’ Italia 
.nieridionale. Le Provincie lombarde 6 venete, 
anche sotto questo aspetto come ‘sotto’ molti 
altrì, potrebbero dirsi esempio di lealtà e pru- . 
denza nell’amministrazione della Opere Pie da 
ultre mezzo secolo. Se nonche’ anche tra noi 
forse, dopo l'inchiesta, sì verrà a qualche dieve 
‘ modificazione che concili . gl’intendimenti de’ 
+. Benefattori delle classi povere con l'esigenze 
della ‘civiltà e de' costumi moderni. a 
Per rispondere all'inchiesta, il Prefetto dovrà. 
rivolgersi a que’ ‘cittadini ‘cui sono affidate le 
Opere Pie, cioè ai. Consigli*d'Amministrazione, 
alle: Congregazioni di. Carità, ai Sindaci, Or 
spetta ad essi il curare che la risposta alle ri- 
cerché del Ministero giunga amplia, concreta e 
soddisfacente. Noi sappiamo che la maggior 
parte delle Amministrazioni dei Luoghi Pii e 
de’ Legati e Commissarie è tenuta in buon or- 








dine, e cle"non s'ebbero a deplorarè “quegli 

abusi, di cvi pur troppo altrove ‘in Italia quasi 

ni giorno s'ode a discorrere. Ma. non basta 

esta lodevole esattezza. Conviene che i Pre- . 

i degli Istituti Pii, perchè loro offresi l’op- 

ità; considerino: il problema se con la 

le’ mezzi di cui dispongono, fosse. possi- 
priroe maggiori vantaggi. Ed i Sindaci, 

e Ufficio s’annodano. tutte le Istituzioni 
paesane, devono venire in aiuto a que' Preposti, 
considerano come le varie Istituzioni. benefiche 
funzionino nello scopo supremo di allievare le 
tante miserie delle classi povere. Ponendole in 
armonia, tra di esse, ne avverrà che riescano a 
sussidiarsi a vicenda. Il che sappiamo che, per 
quanto è possibile, si ottenne in Udine per le 
«premure dell’onor. Giunta municipale e lo spi- 
rito filantropico da. cui sono animati tutti i 
Consigli amministrativi delle Opere Pie qui 
esistenti. . © » fr—: 

M Progetto del Cellinia, Sebbene ne ab- 

, biamo parlato in altri numeri, ‘giova ricordare 
di tratto ‘in tratto come la Commissione, nomi- 
nata mesi addietro, pel Progetto del Cellina 
‘continui i suoi studj, Abbiamo già detto.che in 
essa Commissione al defanto ingegnere cav. Lu- 
cio Poletti venne sostituito l' ingegnera Zanussi 
di Aviano. .Or ci consta che gli studj della 
‘Commissione si svolgono in doppio senso, cioè 
tecnico ed amministrativo, Riguardo al primo, 
la Commissione ha sott'occhio il. Progetto del- 
l’Ingegnere in capo Provinciale dott.’ Rinaldi 
(chie nel Vicentino ebbe lodevolmente ad occu- 
parsi di opere idrauliche, e che, nel 1870 pub- 
blicava in Udine ‘un’ accnrata ed ioteressantis- . 

,. sima' Relazione intorno alle condizioni del  Ta- 
gliamento e sui lavori necessarj a preservare i | 
terreni adjacenti dai pericoli d’ innondazione); ha 
uno schema di Progetto ‘dell'on. Bucchia, ed è ! 
disposta ad accettarne altri che le venissero 











presentati, Riguardi ‘ parte economica ed 
amministrativa, la. Commissione: sè n'è occupata, 
e se na cegupa con. molto interessamento. Trat- | 


consorzio dei proprietarj 
‘Cellina, e_ relative irri- 
rifbitabilo beneficio. E non 


tasi di. aftivare «i 
. Che dall' erogazione 
‘gazioni, ricaverebba 





0. Martino? E $ 









a IORN LB: 


sì risparmiano cure e pratiche per. otten 
l'adesione  de' principali’ tra essi. Il Ducalli 
Fiano che risiede a Roma e gli on. Conti. F- 
pafava e Cittadella  possedono nella zona di 
Cellina. estesi tenimenti, da cui'ritraggono 
assai tenue reddito, che, pel fatto delle irrigi 
zioni, doventerebbe ingente. Quindi ben” fecet 
uo' membri della Commissione che verbalmenti 
s'intesero con questi signori sulla conveniena 
di recare un beneficio alla Provincia, e nell 
Stesso ‘tempo fare il proprio tornaconto, col 
l’unirsi ai favoreggiatori del Progetto del Cè 
lina. Dotati d'animo gantile, que’ riechi 


primavera a visitare i latifondi cho hanno 


trizii diedero promessa di recarsi nella i 
ii 


Friuli, allo scopo di riconoscera-de visu lo stati | 


«della questione irrigatoria. E noi facciamo te! 


soro di tale promessa cortese, e sappiamo chi.: 
sono gentiluomini da mantenerla; e se non foste pet, 


altra cagione, perchè non! ignorano quanta sa 
la gente bisognevole di procurarsi .col lavoro 
pane, e come sia filantropia prudente: quella. 


.togliere. al proletariato tante cagioni di mah. 
| contento, le quali, non a tempo impedite, pò: : 
trebbero indurre ad atti improvvidi e liberticidi, 
Che ' se la Commissione otterià le adesiod: 
de’ maggiorenti, quelle degli altri, e de' Comuni” 
verranno ’ senzà 
grave ‘ostacolo. Ed ottenute. queste: adesioni; 






quali proprietari di fondi, 


riuscirà facile ottenere eziandio la garanzia:m 


rale dei Comuni interessati nel lavoro, E ‘dicia;. 
mo garanzia morale, dacchè nemmeno: un cen: 


tesimo verrà. richiesto ‘ai !Mumcipj. ‘Infatti :li 


Commissione ha la sicurezza che Ì' intera ‘som: 
' ma per l'esecuzione del Progetto sarà sommi: 


nistrata da-un Istituto. di ‘credito. Questa so 
ma venne calcolata non maggiore di un’ 
lioae di lire italiane. Cap TALE 
‘Intanto che la Commissione s' occupa nelld 
cennate pratiche, sappiamo che ‘no manche; 
ranno gli esperimenti a perfetta tranquillità der 


gli interessati. Se ne. faranno circa ‘le qualità 
chimiche dell'acqua del Cellina, e-nella prossi: ‘ 


ma ‘estate si. ripeteranno! le: misurazioni per 
istabilire il volume’ d'acqua disponibile ‘ad usò 
irrigatorio. - Siffatte misurazioni «si -faranno ìt 
pobblico, dacchè urge di. indurre in-totti‘il 
convincimento salla convenienza: di- quel lavora: 

Dèì resto una buona ideà è stata. enunciata, 
e si ha un principio di avviamento '‘alla esecu- 
zioné, Col: tempo e con la perseveranza ‘sì riu- 
scirà a vincere tutti gli! ostacoli, ed a farla 
trionfare nel campo dei fatti. ;.:\:- ©“ —. 


‘ Ancora delle seuole' delle monache 
Orsoline di Cividale,; Lettera aperta ‘di 
una donna all'IlL sig. Sindaco di Cividale. -. 








> HI. signor ‘Sindaco!| 7 : 
Le cose ch’Ella ha fatto stampare nel Giorrialé. 





di Udine del 4 corrente, colla intenzione’ di. 


difendere dai miei attacchi la‘ scuola: delle'‘mo» 
monache Orsoline, e giustificare: 1° appoggio .di 


‘. cui Ella fu sempre largo & quell'istitoto, mi. 


chiamano a replicare-sull’argomento. i 
- Ascriva a un capriccio di donna ‘se lo faccio 


in forma di lettera a Lei diretta; e anche, me . 





lo creda, a una certa qual..:.. non dirò simpatia, 
ma poco meno, ch'io nutro per Lei, che potrebbe 
essere un. Sindaco abbastanza ammodo, se volessa 
purgarsi da certe idee estranée al mondo attuale, 
che vive, che si ‘agita, che ' cammina. Ma Lei 
forse vede il mondo dal campanile delle Orsoline, 
alla guisa di quelle povere novizie che vengono 
rimorchiate lassù a vedere! il mondo, perchè 
possano scegliere, con perfetta cognizione di 
causa, tra questo e il convento prima di pro- 
nunciare.i voti! ; La 
Ob, cara e santa Libertà: sia mille volte be- 


‘’nedetto il tuo regno, e possa estendersi su tutta 


la terra! Oh, cara e santa Liberta: potessi io 
combattere le tue battaglie con maggior vigoria 


di braccio e di mente che ,non è concessa ad — 


uoa debole donna ! Ob, cara e santa Libertà: 
per te mi è lecito. discutere, su. per i giornali, 
di monache e di preti, e dei loro affigliati ed 
amici, senza timore che mi tocch®io per questo 
le manette e Ja gattabuja! | : ; 

Mi perdoni, signor Sindaco, la scappata. 
Quantunque donna assai pratica mi lascio prendere 


talvolta de qualche tenerezza’ rettorica.... ma mi 


rimetto subito, come vede. , ’ 

Entrando nella» questione — osservo, prima di 
tutto, ch'Ella vorrebbe non curarsi dei miei scritti, 
‘perchè firmati semplicemente Una donna’; e 
cerca insinuare che mi sia mancato. il coraggio 


| di esporre il. mio nome, Ma,! dicano. pò: sono 


o non sono veri i fatti narrati nelle mie corri-_ 
spondenze ? Ella ha inteso di cavarsela dicendo 


. che sono più o meno svisali e falsi. Ma se 
‘. questa maniera di ribattere un'accusa è molto: 
* comoda, non può dirsi altrettanto persuasiva per 

lo spettatore giudizioso ed imparziale. To ho rac-’ 


‘contato, declinando nomi, la parte ch’ ebbero 


persone rispettabilissime in quei fatti; io ho ci- 


tato carteggi, ‘ho citato date) ho'citato atti pub- > 


blici. Quando Ella avrà distrutto tutto questo; 
quando con quei nomi, con quegli atti, con quelle 
date Ella mi potrà smentire, allora io dovrò 
nascondere la faccia, e Lei !potrà mostrare la 
sua — ma prima né? — Rientrando nel .solco, 
dico’ ‘adunque che. quei fatti 0 sono veri o sono 
falsi. Se veri, che cosa importa che. sieno fir- 
mati Una donna, piuttosto che Pietro o Paolo 
no falsi, forse che un nome 
appiccicatovi sotto li. feriderebbe. veri? Metta che 
io scrivessi domani ‘che Ella! è ua. clericale, e 
mi firmassi sotto? pochi il crederebbero, e con 
‘ragione. Se io scrivessi invece, firmando sempli- 


































DI (UDINE: 


cemento Una donna, ch'Ella fa giuochi d'equi- 


librio, moltissimi mi batterebbero le mani....- 86. 


‘con rigione, lo dica Lei! Vede adunque che in 
questa facenda la firma conta poco. D'altronde 
tenga bene a mente per non lasciarsi andare a dir 
+ gorbelleria: un' altra volta -— non può dirsi ano- 
nimo-uno'.sgritto pubblicato in un-giornale che 
porta la firma:di un Direttore, il quale è sem- 
pre pronto a dar ragione, a chi avesse diritto 
di chiedergliela, degli scritti pubblicati sotto la 
‘sua responsabilità; Quanto al coraggio, di cui 
Ella. mi rimprovera la mancanza, mi creda puro 
sul. ‘mio onore che ne ho abbastanza, per una 
‘“dorninal'E ‘di che avrei a temere, per Bacco? lo 
non sono nè un r. Commissario, nè un r. Ispettore 


“scolastico, nè ‘un. qualunque altro impiegato, per. 


# aver paura che... un Sindaco p. e. mi giuochi 
‘ il tiro. del trasloco o della disponibilità, se le 
mie iae non consonano con le sue! , 
Ma, proseguiamo. 
:Ella, scrive che le monacazioni nen La riguar- 


‘dano, 6.che ‘a tempo e luogo le competenti au- 


torità hanno provveduto in argomento. Se ciò 


è vero, che Dio scampi l'Italia da tali autorità 


e da tali provvedimenti per cui le monache, che 


- erano sei, ali epoca della soppressione, ora hanno 


«raggiunto la ventina! E che Dio scampi le mo- 
nache /or:sate dal di Lei non intervento, al'quale 
la. Mora deve un arello della sua catena — 
come lo, proverebbero certe informazioni ch'Ella 
scriveva in.idata 4. marzo 1870, in seguito a 
una. nota- riservata 15 febbraio 1870 n. 240 del 
r.. Delegato. di P. S. signor Gerra, che doman- 
. dava, sollecitato dal r. Prefetto, fosse la Mora, 
provveduta : di .un tutore, e potesse rientrare 
' (sono..parole di quel r. Delegato) nel civile con- 
sorsio umano !:— Che?.non si ricorda?... Cer- 
chi nella ‘memoria... Ha trovato? Sta bene — 
tiriamo innanzi. . 
Ella trova che le nostre scuole femminili son6 
« un ‘modello di/scuole, e lo argomenta dal con- 
« fronto,? faltò : daLei, con altre scuole; dalla 
frequenza delle ‘allieve; da una. menzione ono- 
revola ' ottenuta ..alla esposizione didattica di 
“Napoli. Quanto alla preminenza che «Ella ‘crede 
di. poter “accordare alle nostre scuole, in con- 
fronto ‘di altre da Lei visitate, badi che si tratta 
- di un apprezzamento tutto individuale. del visi- 
. tatore, buono. ner lui, e che nessuno è obbligato 
. a-ceredere “esatto e a condividere. É il caso, 
«vede; di'noialtre. donne, per cui l'uomo il più 
‘bello ‘è quello ‘che. amiamo, fosse anche speci/f- 
camente ‘il: più ‘brutto! — Riguardo alla fre- 
‘ quenza,:mi‘creda che non è un criterio sicuro 
.. per;:giudicare della' bontà di un istituto. Se così 


||: fosse, quali, ‘fino jeri, migliorì collegi che quelli 


‘vdei Gosuiti?. Sa così fosse, -dovrebbesi dire che 
il nostro.:Asilo Infantile è una pessima istitu- 
zione, perchè ‘il ‘numero dei piccoli allievi que- 
st'anno'è diminuito di quasi una metà. Tuttaltro 

‘ ché ‘pessima :‘ disgraziata invece, perchè indiret- 
tamente' anch’ essa -subisce il mortifero influsso 
della ‘scuola-convento ! — Veniamo alla menzione 
onorevole: ottenuta ‘alla esposizione didattica di 
Napoli. Che > cosa. hanno premiato? Dei saggi 
calligrafici ; dei lavori donneschi: roba prepa- 
rata:Dio-sa- con che sforzi di pazienza e di soc- 
corsi! Hanno premiato una parte, e non la più 
importante, della. istruzione. Ma, e la educa- 


. afone? Per.noi (dico noi perchè dietro di.me 


vi.sono molti: altri: uomini e donne) scuola 
significa: educazione es istruzione, non istru- 
zione soltanto. Ed è la educazione delle mona- 
che. che noi “non vogliamo, e non. vorremmo 
neanche se la-istruzione da esse impartita fosse 
legalmente perfetta: ciò. che è. ben lontana 
dall'essere! Noi non vogliamo che le figlie del 


nostro popolo si. nutrano dell’ atmosfera di un. 


convento. Noi non vogliamo che si guastino 
‘quei -cuori ; che in quelle menti impressionabili 
gi insinui. colla parola, e coll’ esempio più in- 
fluente della parola, essere l'amore della patria 
uo peccato.; la libertà un'eresia ; gl'italiani un 
branco di scomunicati; la famiglia uno stato 
pericoloso ; solo stato di perfezione il monachi- 
sino; unico scopo della vita la conquista del 
Parad so; mezzi ‘per  conseguirlo l'abbandono e 
Îl disprezzo. di ogni cosa terrena! — Signor 
Sindaco, alla ‘prossima esposizione mandi quelle 
quattro 0. cinque fanciulle che in scuola furono 
sbaltezzate . dal. nome d' Zlalia, perchè nome 
scomunicato ;. oppure ne mandi alcune a reci- 
tare l'oremus per: il papa prigioniero degli 
italiani; oppure delle altre a porgere un saggio 


di quelle panzane che, facendo tesoro del tempo, i 
le monache sbarcane in scuola sotto il nome di 


inîracoli =- mandi di questa roba, e ‘vedrà che 
balla menzione Lé verrà indietro! — Alle corte: 
basterebbe ‘il fatto, per tacere ogni altra’ con- 
siderazione, dell'accanimento coa cui i clericali 
sostengono quella scuola, per ritenerla un serio 
«malaino del, nostro paese P 

Veniamo. alla questione della economia. Eco- 
nomia! che brutta parole, come la intende Lei, 
in ‘argomento di scuole! Ma, tant'è: Lei ha 
voluto tirarla in campo, e così sia. — Vediamo 
che. cosa costerebbero cinque maestre laiche — 
che, pon. ne dubiti, pagandole in, modo che pos- 


“polenta, si troverebbero facilmente. Tre di corso 
inferiore. a 550 lire; due di corso superiore a 
700 lire, ea una di queste 50 lire di più quale 
direttrice: in tutto 2100 lire, più l'aloggio nel 
convento stesso. Tremille ‘@ cento lire, Le 23 
pensiero questa:somma da inscriversi,. per l' i- 


«Coprire la nuova spesa potrebbero concor- 


| rere quelle 800 lire circa che d'ora innanzi non 





sano ,mangiare. un po' di companatico colla ‘ 


struzione, in va bilancio di circa 150 mille lire? ; 











































































si sponderanno più nella manutenzione della 
strada di Corno, dichiarata provinciale ; Ja 300 è 
lire che, direttamente o indirettamente, spendo & 
"il Comune per- affitto dell'Asilo Infantile, che g 
i potrebbesi assai vantuggiosamente collocare nel fi 
{ convento; gli otili dei locali che resterebbero (gi 
liberi; e qualche altro ritaglio che ai trova tu 
! sempre di -potet fare quà e là in un bilancio gl 
così rilevante. — Sa in’ cosa, siguor Sindaco, - 
converrebbe usare davvero la economia? Nei (i 
lavori pubblici che si fanno, sempre : alla orba, vj 
e.in cui si spende alla ‘orba. ‘(Potrei citarne (8 
parecchi, ‘ma basti uno: la chiavica ‘di borgo f 
Cavour). Nei lavori pubblici, ripeto, converrebbe 
usare economia, 6 di quella economia mantenere Hi 
la scuola, — In ‘ogni modo si 'abolisca la banda if 
musicale, che, costa un 2500 lire: lusso che Bf 
«stuona ; sì dimezzi, magari, la illumipazione pub- 
blica — ma si provveda alla scuola, —- Una le- 
zione di. economia, a questo proposito,: li ha FEB 
data, nell'interesse del suo partito, nella seduta 
26 novembre ‘p. p. del ‘Consiglio comunale, il 
‘ più taccagno' dei.. Consiglieri‘ clericali, “quando fi 
‘3° è alzato, a proporre che venisse statuito, oltre 
I’ usufrutto dal locale, un ‘compenso ‘alle mona- 
che- maestre. L' ha' capita Lei; signor Sindaco, 
quella lezione ? SARE sosia iL 
.Vienè ora la volta di: quella osservazione, che fi 
Eila-dice di aver fatto.a sè*stesso ; che dovreb- i 
bero/cioò sorgare e prosperare delle scuole: private, 
se fossero così tristi e perniciose quelle pubbliche. 
L'argomento è ‘specioso, "e un'.tantino anche lo 
jolesco. Ma viene. facile l’obiezione che ‘sarebbe ip 
essurdo il pretendere che nelle famiglie ‘operaie & 
e campagouole, cni.:appartengono ‘in ‘grande 
, maggioranza le allieva, sieno pervenuti. a. ren- | 
densi una esatta’ ragione del valore di "quella fi 
scuola ; e con tanta giustezza. di .criterio. sap- i 
piano ponderare le ''fnneste’ influenze’: della #8 
educazione clericale, da .volerne preservato 
proprie creature, Che se anche a tanto’. fossér 
giunti, quali le risorse di un artigiano..0 di un 
contadino per sopperiré alla spesa di.‘una’“inag 
stra privata? Quanto ai ‘pochissimi benestanti, 
questi non basterebbero ‘a far fioriré una scuo! 
privata;'e'd'altronde avvezzi da lunghi ‘anoi a fl 
seguire una corrente, non si ‘curano di "'emad- 
ciparvisi, ‘nella‘parsuasione di poter raddrizzare i 
‘più ‘tardi in scuole superiori’ 6 ‘in: ‘famiglia «le 
storpiature' perpetrate dalle monache. Che. Dio fi 
li ‘esaudisca. i Lin Ro agio 
Io non sono figlia di profeta, signor Sindaco, jl 
ma in. verità Le dico che nor ‘ giova . arrampi 
carsi ‘sugli ‘specchi in fcercà: di . argoma 
difendere una causa’ già ‘sfavorevolmente' 
cata rielle. coscienze: illuminate; in verità Le di 
ch'Ella vedrà cadere la scuola‘ dell chi 
Per dubitarne-bisognerebbé non a 
, provvide leggi costituzionali ; .' nel 
uomini superiormente’ preposti ‘all 
in quella ‘irresistibile: potenza dei tempi ‘ 
che: si chiama il ‘giornale ;'— ed: io l'ho  que- 
sta fede, come ho ‘fede nel! progressivo sviluppo (MI 
delle idee, che con. benefica “violenza .spiagonò 
indanzi glituomini ele istituzioni.» + - 
Mî pare di aver finito..... 
il ‘penultimo periodo, che:m’ha dato abbastanza da 
fara per capirlo, e ‘dove:si parla ‘di un manto, 
di parole sacre; e ‘che; s0-10. Leggilo e.rileggilo 
: dal capo al' fondo è'dal fondo al capo —sice 
me' ‘sono testereccia' e quando ‘mi‘ci’ metto' “in 
una cosa voglio spuntarci ‘ad' ogni ‘costo. — ‘sono 
pur riuscita a districarmi dagli inviluppi.....: del 
periodo, nori del 224n/0, ;' e' eredo | di ‘aver .c 
pito ch'Ella voglia attribuire dei ‘secondi’ fini 
alle mie ‘corrispondenze. Secondi fini ! Dio buono, 
teme forse che io aspiri a rimpiazzarlo. nella 
carica di Sindaco? Affè che la‘ ‘sarebbe da. 
dere: un Sindaco in gonnella... Ecco, scommetto 
ch' Ella ‘ha voluto provarsi n: dirmi una ‘mezza 
. impertinenza, e nient'altro j-invece ‘non’‘:Le è 
riescito che! di: fare uil periodo sbagliato. Ab- 
bia pazienza, che sarà per ‘un'altra volta. 
Intanto prendo da Lei commiato, ricordandole, 
a proposito della fidaaza. ch’ Ella: fa. nella: .ap- 
provazione delle moltitudini; che .il:: Venerdì fi 
Santo cade ciuque soli giorni dopo la doménica 
delle Palme;le pregando Iddio che La guardi da 
quegli: amici ‘che. La donsigliano a serivare.: 
Cividale, 10 gennaio 1876 i sata SE 
$ _ . Una dona 
L’aîtima festa da ballo al Pomo fu' fu: 


nestata da una scena di sangue, I due fratelli | 
*T. calzolai di Udine, volevano entrara.in quella 
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festa senza pagare, a guanto asserisce * îl bol- B :82 
lettinaio , il biglietto ‘d’ingresso, ’ Essendosi Bf ;SU 
il portiere. opposto a questa pretesa; if DI 
fratelli T. cominciarono’ ad inveire' contro di lui #18 
venendo a vie di fatto e recandogli parecchie @ di 
lesioni. Chiamate le 2 guardie ‘di P.S. di servizio B_16 
alla ‘festa, queste cercarono di por. fine a quella Mf -Né 
violenza; ma uno dei fratelli T., in luogo dif *. 
arrendersi, levò la daga ad una delle guardie, & dal 

I scercando di reagire e di ferire la guardia: stossa. Ball 
: Intimatogli di rendere l'arma, egli rispose col-B in 
| l'assalira la guardia, la quale, esaurito. ognifff psi 
argomento di persuasione, visto il pericolo‘) 

i e costretta dalla necessità di difendere Ja pro-ifl ‘gie 
pria vita, estratto il revolver Îo esplose contraf' ‘prc 

! l'assalitore, maodandogli nella testa ‘una palla! «del 
i che entrata dalla guancia destra andò :a con-M: zuc 
j ficcarsi nella parte posteriore del capo, e quasi” bar 
fra capo e collo. Il ferito fu trasportato all'Ospi-M- raf 

i tale e il fratello tradotto ia arresto; Il feritoili ‘vas 
era uscito da pochi giorni dal carcere, al qualeff' ces 
era stato condannato per furto. DB 

| co Lezioni popolari, Giovedi 13 e: m, dalliff noi 
a 










pom. alle'8 nella Sala maggiore dell’ Istitutofi 








GIORNALE DI UDINE, 
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paguro il dario per le materie indicate al poro | che'il gianni ha respinto i ‘progetti di ri-' 
i 





























































Udine, 11 gennaio 1876. 
L. 0. 
Mathieu de la Drome le indovina an- 
cora, Egli segna gran pioggie dall'Il al 23; 
e oggi piove come in una giornata d'autunno. 
Niente di meglio; la neve così non tarderìi a 
19 scomparire. 





FATTI VARI 


Circolari alle Intendenze di finanza. 
La Direzione generale del Demanio e delle Tasse, 
Y con circolare alle Intendenze di finanza prescrive 
che, ricevendosi dagli Uffici del Registro i decreti 
di autorizzazione all'esercizio farmaceutico si 
debbano invitare gli interessati a ritirarli me- 
diante pagamento delle tasse di consumo. con 
diftidamento che, trascorso il mese dall'invito 
senza che vi si corrisponda, sarà promossa Ja 
revoca dell’autorizzazione. 
$ Con altra circolare la predetta direzione ge- 

nerale ha comunicato le disposizioni prese d'ac- 
cordo con quella del ‘Tesoro per assicurare il 
pagamento delle tasse di successione dovute sui 
capitali impiegati in Buoni del Tesoro. 


Carte da visita. A quel tale che fosse cu- 
rioso di saperlo, diremo che a tutto il 3 gennaio 
più d'un milione e duecentomita carte da visita 
erano state impostate o ricevute all'Ufficio po- 
stale di Roma, Consoliamoci, che se l'usanza 
pare qualche volta incomoda, ha anche il suo 
lato buono. Solamente le carte da visita arrivate 
o partite da Roma hanno fatto entrare 21,000 
lire nella Casse dollo Stato. (Zom/.) 


Accattonaggio. Una cifrà che darà a pen- 
sare abbiamo raccolta pei lettori, È una primizia 
statistica, e ia diamo loro senza commenti, Dal 
mese di maggio 1874, fino al 31 dicembre 1875, 
tanto le guardie municipali, quanto le guardie 
di pubblica sicurezza della città, hanno eseguiti 
16160 arresti per accattonaggio. Ad onta di ciò, 
Napoli non è all’intutto sgombra di povarelli! 

Tasse d'importazione. Le proposte fatte 
dal Congresso delle Camere di commercio circa 
alle tasse d'applicarsi alle merci d'importazione 
in Italia, sono le seguenti: Portare a 8 chilogr. 
per: cento la tara alle botti, botticelle è caratelli. 

Eliminare dall'art. 8 della tariffa la voce /ecci, 
giacchè tali recipienti sono speciali agli zuccheri, 
proponendosi per quest'articolo la tariffazione 
‘delì'8 per cento sulle botti 6 casse contenenti 
zuccheri raffinati e del 10 per cento sulle botti, 
barili, fecci e casse contenenti zuccheri’ non 
raftinati. Aumentare a 15 chilogr. la tara sui 
vasi di altro metallo e al 5 per 100 sulle ceste, 
cestini, corhelli, ecc, 

Che, tenuta ferma la tara del 15 per 100 
suì rocchetti sui quali sieno avvolte materie 
filate o trafilate, fosse mantenuta la facoltà ‘di 








ne procurino l'arresto qualora si recasse sul tér- 
ritorio dell'Impero, È però ormai ritenuto per 
certo che il conte Arnim rimarrà all’estero, fin- 
chè un'amnistia cancelli le conseguenze del suo 
processo. : 


L'orizzonte politico della Serbia è torbido. Il 
prestito che si voleva contrarre all'estero non 
è riuscito, e le disposizioni di quella Camera 
verso il'Governo non ci sembrano tali da favorire 
il progetto di questo di aprire una sottoscrizione 
volontaria all’interno. Diffatti la Camera, in onta 
all'opposizione del Governo, ha ridotto a 1500 
talleri lo stipendio dei consiglieri di Stato. In- 
snoltre venti deputati presentarono alla Skup- 


» scina la proposta di mettere in accusa l'ante- 


riore ministro della guerra per titolo di lesa 
costituzione per aver riscosse delle tasse straor- 
dinarie pel mantenimento della milizia e per gli 
esercizi campali. La proposta fu assegoata a un 
Comitato speciale. 





— Il Fanfulla dice inesatta la notizia della 
ripresa delle negoziazioni pel trattato di com- 
mercio coll’ Austria-Ungheria. 

— L'Amministrazione delle poste ha emanate 
nuove istrazioni sul servizio dei vaglia interni, 
le quali tendono specialmente a meglio regola- 
rizzare i movimenti di fondi fra i diversi im- 
piegati ed Ufficii, nonchè a stabilire più valide 
cautele per il pagamento dei vaglia stessi. 

Presso ‘la stessa Amministrazione sono poi 
allo studio nuove norme circa i vaglia interna- 
zionali, per i quali sono in’ corso trattative con 
‘alcuni Governi esteri. 

— Nell'ultima seduta del Consiglio superiore 
di sanità, fu esaminato il progetto relativo alla 
convenzione coll’ Austria-Ungheria per 1’ impor- 
tazione ed esportazione dei bestiame, in caso 
d' epizoozia, I! Consiglio si pronunciò contro al 
progetto, ritenendo che esso abbia bisogno di 
essere’ granderiiente modificato, se si vuole che 
possa: rispondere allo scopo di preservare dal 
contagio il bestiame dal- nostro Stato. 

— Leggesi nella Zibertà: Abbiamo buone 
notizie circa al concorso degl’ Itatiani all’ Espo- 
sizione Universale di Filadelfia. La Cowumissione 
ha già ricevuto più di 700 domande di esposi- 
tori che vogliono mandare a Filadelfia non solo 
macchine e oggetti di belle arti, ma anche pro- 
dotti agricoli, industriali e commerciali, che si 
erede possano avere colà uno smercio abboa- 
dante, ; 


NOTIZIE  TELEGRAFICHE 


Morlino 10. La Dieta di Prussia è convocata .- 


pe! 16 corrente, Il Monifore ha da Costantino- 
poli che il telegramma del: Zimes annunziante 











idee dei partiti favorevoli alla circolazione me- 


tallica, di ritirare la legge del 1870. relativa alla . 


ripresa dei 
ripresa sare! 
segretario del: tesoro ,ed 


agamenti în effettivo. La data della. 
bbe fissata in una conferenza fra il 
i presidente delle 


Banche Nazionali. I deputati democratici propoa- ; 


gono di ridurre la spesa dello Stato a tre mi- 
lioni di dollari, specialmente riducendo le spese. 
per l’esercito. e la marina, 5 
|_. Vienna 11. La Camera discute parecchie ri- 
‘soluzioni. Depretis propone di coprire il deficit. 
Credesi che verrà fatto un prestito di 40 mi- 
lioni. La rendita ribassa, sebbene la Borsa si 
mantenga in condizioni discrete. 
Roma 11. L'Alta Corte di giustizia riunita 
in camera dl consiglio, presenti 59 senatori, si 
dichiarò incompetente a procedere contro Sa- 


triano, in seguito alle dimissioni da questi date - 


dalla carica di senatore ed ordinò si rinviassero 
gli atti di procedura al ministero ‘di. grazia e 
giustizia perchè li trasmetta ai tribunali ordi- 
nari. 

Roma 11. Domani il Parlamento verrà pro- 
rogato e l'epoca della riapertura sarà stabilita 
più tardi, con una nuova sessione da aprirsi 
forse ai primi di marzo. 


Dispaccio telegrafico particolare. 
Vienna 12. Il Ministro del Commercio pro- 
mise al Reichsrath di presentare prossimamente 
la Legge per -la costruzione del tronco Tarvis- 
Pontebba. 


Notizie «di Morsa. 
PARIGI, !0 gennaio i 
65.67 Azioni ferr. Romane —.— 


101.45;Obblig. ferr. Romane 22: 
—. — {Azioni tabacchi 





3 00 Francese 
5 0/0 Francese 
Banca di Francia 





Rendita Italiana 70.280{Londra vista 25.18—' 
Azioni ferr. lomb. —246.— Cambio Italia 734 
Obllig.. tabacchi nz Cons. Ingl. 93.34 


Obblig, ferr. V. E. 





LONDRA 10 gennaio 





Inglese 93.7,8.a —. —]Canali Cavour - 
Itatiano FO. a —. Toto: 
Spagnuolo 17.311 a —, —!Merid. 

‘arco 21.18 a >. —|Hambro 








inni 
BERLINO 10 gennaio, 
AI4.S0|Arg. 
192,— {Italiano 


|. VENEZIA, 11 gennaio 
= 1.8 vaudita, cogl'interassi da l corrente, pronta da 77.20 
R-.— e per fine corrente da 77.3) a —,— 
Prestito nazionale completo da 1. 
Prestito nazionale stalì.- 
Azioni della Banca Veneta. 


Obbligaz. Strade ferrata Vitt. E.» 
Obbligaz. ‘Strade ferrate romane » 
Da' 20 franchi d'oro » 
Por fine corrente 2 


331 


Austriache 
71.50 


Lombarde 








* ‘Giornale 10 correntè, avvennero -alcuni' errori. 


+ di L. 1992,60, previo 



















nico si darà una lezione popolare, nella quale V i d 
prof. ing. Giov. Falcioni Fralttorà della noi netto reale. Aggiungere infine un articolo -con | forine di Andrassy, è privo di fondamento. Mengnoole N A Dr. x ; ; 2,37 II 
cazione Filopanti alle ruote ilrauliche. cui si esentassero «al dazio le scatole di car- Parigi .11. I giornali pubblicano i dettagli |... sta50,0 de pi ie 11978 d Seca i 
; Incendio. Ci scrivono du Bertiolo 0 cor. tone, che servono di necessario involucro 0 che | delle divergenze dei ministri, che si riferiscono | ‘**rditu lO goti genm.1971) da Ln = a Lo mm 
nol! i le-ore-2: noni.; si ‘sviluppò ‘un ‘ia: non hanno valore in commercio. al programma elettorale del Gabinetto e provo- fine corrente . > 7730 » 7735.. 
bero rioni, Jerto, SO al uso stalla PE lla dillo lo rsa L= | carono e Sinis di Say e Dufaure. Si sui: Rondita 5 00, god. 1 lug1876». Ddr. 
Pova i ie. Torri Pi i È . cura che !e divergenze siano appianate. Nel e corr, » 76. x 
neio Foprietà del sig. Turri Pietro tenuto in affitto CORRIERE DEL MATTINO Consiglio «def. minisiti d'oggi i vali. membri del | .,; nda Valute 21.66. > 2167 
aco, «fffS due coloni. i i in | Gabinetto si sarabbero accomodati sul program | Brit anti auatrlache pai 711 
Nei Il forte vento che dominava fece si che in i : ila ) lanconote austriache » 7, 7. 
9! L.&n istante il fuoco si dilatò per tutto il locale, . L'Adendpost di Vienna dichiara infondata la | ma,elettorale e:sarebbe mantenuto lo sfalu quo |: . Sconto Venisia e piassé d'Ialia "1"! 
"ba. -finacciando di comunicarsi al fabbricati poco | notizia del Z%mes della comunicazione confiden- | ministeriale. È .| Delta Banen Nazionale”, ; Bo 
ne ‘iscosti. ziale alla Turchia della Nota Andrassy, e la Cor- Vienna li, L'Abendpost dichiara che la » Panca Vemola v Bb, e 
TE0 8 La numerosa popolazione accorsa si adoperò | rispondenza politica, commentando quella amen- | notizia del ‘Zimes della comunicazione conî- | _ 2 SsBos di Credito Veneto RUS? 
bbe ;£ limitarlo © vi riuscì. Fu di sommo vantaggio | tita, aggiunge che quella Nota non poteva co- | derziale alla Tarchia del testo della Circolare n TRIESTE, 11 gen cav 
7° ‘“berò la Pompa che gentilmente venne concessa | municarsi alla Porta finchè durano le trattativa | di.Andrassy del'30 dicembre è priva di fonda- | ,. chini imferisli ©- ° 0-. dor 
nda Lin] Municipio di Codroipo, la quale diretta da | colla Francia, coll' Inghilterra e coll’Italia. Si | méato. La Corrispondenza politica aggiunge | Corone": e". n: 
de el Segretario comunale, da quel Cursore e dal | sa del resto fin d'ora a quali risultati condur- | chò:la Note non poteva comuniearsi alla Porta |. Da 20 franchi. n 
ub- g. Moro Francesco, in poche ore riuscì a spe- | ranno le trattative medesime. Ci saranno dei | finchè durano le trattative colla Francia, col- e Jugleîi in 
i ere completamente il fuoco. La causa dell'ia- | consigli platonici che ogni Potenza darà per | l'Inghilterra ‘e coll’ Italia. È Feiiori Tear orial al Marta, T. 3 
ata }i pendio sembra sia stata del tulto accidentale. conto proprio alla Porta, e non ci pare Po Londra 10. La riunione dei portatori delle |. Argento per cento - ‘© # > 
; Il danno arrecato al lucale si calcola a | inverosimile l'‘altra notizia del Tin:es che la | Obbligazioni ottomane pel 1854, 1858, 1871 de- |  Soloanati; di Spagna » 
sil 3000. Turchia ora si mostri in ‘massima più deferente ian i h : ’ * Talleri 120 grana © » 
ndo e 3000... n i DA emso i consigli delle Potenze stesse, presentan- | ©!8° di autorizzare la Casa Deut Palmer e Com- Da B franchi d'argeato? :..- +» i 
tre! Quello dei coloni, i quali perdettero tutti si Haka i seo Soi i Riot siate acifico, pagoia.a fare leconcessioni e ‘gli accomoda- VIENNA: da'i0 n.11 genh,: 
na- ‘(foraggi e la maggior parta degli attrezzi rurali, Ri «questi 30640 i spetto P * | menti ‘che giudicherà convenienti - nell’ inte- LI LR a er 
co, {onché le pecore, si calcola a lire 2000, senz'alena carattere Intimazione, 4 resse déi portatori. Si è letta una lettera. di Metaliohe 5 par: qento; È a "3365 | 7380. 
Nessuno dei danneggiati era assicurato. La crisi ministeriale in Francia, annunciata |- Otway che raccomanda l'unione de’ portatori matita: Maze > >| ait90 | sil70 
S° abbiano i meritati elogi il signor Del- | dal Journal des Debais, 6 taotivata dal disac- | iriglesi con quelli degli altri paesi, specialmente | Azioni della Bauca Nazionule:' -» | ‘907.— | 905.—, 
la Giusta, il signor Moro, nonchè il Cursore, | corco dei ministri sul programma elettorale, è | francesi, e l’invio d'un rappresentante a Cò- » del Cred. a flor. 160 auati.: » 180.801 19079 
per l'ammirabile loro: operosità, e la gratitudine | realmente scoppiata, ma pare anche che sia stata: | stantinopoli. Londra pèr To-Hroalerino 31 10520 l'10630 
idi questa intiera popolazione. accomodata alla meglio, avendo il Dufaure ri- | . “Parigi 11. Il Journal des Debats dice igno- Dio faebi © » | 9.18-—. 09.20, 
Reelamo, Riceviamo il seguente: tirate le dimissioni offerte, con go sarebbe | rarsi ancorail risultato delle trattative impegnate fecchini imperiali 3 
Pregiatis. Sig. Redattore. ONORE Quo RENE e Pan ieri circa la dimissione di Say. x sO Rare Sa 
Si prega la di Lei gentilezza a voler inserire (oo sulla questione delle candidature offi- | © Belgrado 10. (Scupcina). Leggesi la pro- Press correnti ielle granaglie praticati în + 
el di Lei Giornale il seguente reclamo: ciali cui il Buffet non intende di rinunciare) Tea i a Deal de Leto de asian piazza n pe ra s genn. ' 
i articoli 157-199jdel Regolamento di Pulizia le trattative durano ancora, Il telegrafo non fa È ox mn a ra lati 'ramento . (ettotitro) ‘at. L:20.50%8 1, —.— 
la Sa prescrivono che san proprietario, in- | parola del duca Decazes che dicevasi pure dispo- la‘ Costituzione, Shiedendo l'imposta straordi- firauoturco uecchio e ia 
p- uilino, inserviente di chiesa, custode di locali | sto a dimettersi ove il governo avesse ad al- | Mària per la milizia e per gli esercizi di campo. Segala ; da - 
la di Stabilimenti sì pubblici che privati, non learsi nelle elezioni coi bonapartisti. La proposta è rinviata ad una Commissione. La Avena 7 » 
lo l È h i 3 È Scapcina, malgrado l' opposizione del Governo, | Spelta ©» ® » 
ro appena caduta la neve, dovrà far sgombrare Il conflitto fra lo Stato ed il clero, che por | àecide di ridurre gli stipendii dei consiglieri di | Orso pituto è a , 
mmediatamente la strada luogo la fronte del | lungo tempo durò vivacissimo in Prussia, e venue ti Sup 1g: Reina } Ti 
a j ì a Stato. a 1500 talleri. si » da pi » » 
s. Aigfabbricato e per tutta la lunghezza del marcia» | calmandosi soltanto da poco, sembra essersi ora | °°° 1 È n Sorgoranto » » > 
iedi e per quella di metri uno, ove non esista | trasportato nella Baviera. -L'episcopato bavarese - Ultime, . ; Lupioi . » » " 
la arciapiedi,. sotto comminatoria della multa di | ha ordinato che venga rifiutata la sepoltura re- «#arigi .11. Si assicura che il ministro di SL] ua a » » 
re cinque tino a venticinque, o coll'arresto di ligiosa a quelli che, dopo contratto il matrimonio | Finanza Leone Say abbia ritirata la dimissione agiuoli (gi pianura < ». " 2 
na giornata fino a tre giorni. pr civile, omettessero di celebrarlo secondo il rito | presentata, ‘dopo aver veduto combattuta dal Miglio la » % 
In onta a questa provvidissima prescrizione | ecclesiastico. Si prevede che anche questa dispo- | min'stro dell'interno la lista dei candidati re- Lomo o® o si È 
unicipale e sebbene abbia cessato di cader la sizione possa provocare dei conflitti, ad evitare | pubblicani :al Senato nella quale era compreso | Mistura "» ® E) 
eve, in molti punti più frequentati della Città | i quali si penserebbe di secolarizzare i cimiteri | jl-suo nome. La crisi sarebbe però solamente — loi 
ug ce da lisa a ARE nello stesso modo che venne seguito nel Belgio. * differita. La messa în suffragio di Napoleone III preda dellà, Strada Ferret, pri fo 
pietre nette e levigate e bernoccoli Mii ate. i Il tribunale di Terline pa rapinta a np Ron ale iuogo dra Jedi da Trieste | da Venesia |per Venezia! per :Iviaste : 
crostata in modo da rendere pericoloso il tra- | de! conte Arnim, perchè gli fosse prolungato il | “ue sig 8 ° ore 1.19 ant.}10.20 aht. | I.5lant. | b.50%ant, 
gitto alle gambe più elastiche e giovanili termine in cui deve presentarsi a subire la sua | -. Washington 11. La Camera non approvò | > 2.19. » |2.15.pom. | 6.05 ». ;..| 3.10 po 
i i? P condanna. Ora, siccome i! conte Arnim pare tutt’al- | il'progetto per l'amnistia completa dei cittadini | * 917pom.{ 8.22.» dir.| 9. ; 
Cesa fanno gli Agenti municipali? Perchè he dispost birla, così vuoisi che dal | 4 » ei 7 ) 2.24 ant. 2 
non si provvede a togliere questo sconcio e non | t9 che disposto a subiria, così v i a che parteciparono all' insurrezione dei confede- da Gemina 
“si fa rispettare il Regolamento di Pulizia Urbana? | tribunale sarà spiccato contro di lui mandato | rati. Il partito democratico presentò un progetto |. .. ore 640 antim, 
; . 3 di cattura, perchè tutte le autorità germaniche | finanziario nel quale propone per conciliare le. » 2.50 pom. 


P. VALUSSI: Direttore 

©.. GIUSSANI, Comproprieta 
‘ERRATA CORRIGE, 

Nell' Avviso 10 corrente dell' Esattoria! di 
vidale pubblicato: nella - terza. pagina: ‘di questo 


tipografici, non avvertiti, perchè parte dalla com- 
posizione era andata in fascio al punto di 'met- 
tere in macchina. A rettifica perciò lo“rist 
piamo oggi per intero. ES 

: Esattoria di Cividale : dna 
Provincia di Udine Comune di' Cividale 


CI 








i AVVISO 
per vendita coalta di immobi 


Il sottoscritto Esattore fa pubblicamente 7 
che alle ore 10 ant. del giorno -18. fe 
1876 nel locale della R..Pretara ‘coll'assisté 
degl’ illustrissimi sigg. Pretore e Cancelliere di 
Pretura Mandamentale di Cividale, si prot 
derà alla vendita a pubblico’ incanta. dell'immo» 
bile sotto descritto je. appartenénte al signor. 
Venturini. Antonio fu. Matteo: ora' residente a 
Roma, debitore dell'Esattore che :fa procedere 
alla vendità: PES: a 

Descrizione dell'inimobile da vendersi. :- , 

Nel Comune’ di Cividale, .casa “al ‘mappale 
n. 1037 B. confina a-levante :Capitolo di ‘Civi- 
dale, a :mezzodì: contrada Paolo Sarpi, a. ponente '. ; 
Via Stellini ed ‘a tramontana Del .Basso Giovanni . 
fu Giuseppe. È SRP Ra Si 

L'asta si aprirà sul prezzo -(miaimo liquidato” 
a termine dell'art. 663 “del. Cod. .proced. ci 
l ‘deposito di"L. 99, 

L'aggiudicazione verrà fatta al. migliore of- 
ferente. Le offerte’ devono ‘essere garantitéi, 
da un deposito in"danato, corrispondente al” 






























-5 010 del prezzo come sopra, stabilito per l'im-.; 


mobile, nè al primo incante possono essere mi 
nori,. del prezzo minimo ad esso assegnato, !. ‘ 

Il deliberatario deve esborsare l’intero prezzo 
nei tre. giorni successivi all'aggiudicazione, e. più‘. 
pagare tutte le spese d'asta,:' di’ tassa registro ‘’ 
e di contratto. ; a ' 

Occorrendo eventualmente, un secondo o terzo 
incanto, îl primo di questi avrà luogo .il 25 fab« . 
braio p. v. ed il secondo:nel giorno 3 marzo pw. 

Cividale, 10 genaaio 1876. Sia Rota 

È L' Esattore 

CaRrBONARO Luror, 





IN RESIUTTA: 
a prezzi corvenientissimi 'è da vendersi. la: Casa 
fa Strohmaier ex fabbrica di Birra: al N. 77-132 
sita sulla strada principale, con locali per abi- 
tazione e ‘stallo. ‘Rivolgersì. alla Ditta Anton - 
Lautmann in Trieste o Villaco. i 














PATTI URFIBALI > 


N. 558. i 

‘. Provincia del Friuli 

Distr. ‘di S. Pietro Com, di Drenchia 
Avviso di concorso. i 


. A tutto ‘21. gennaio 1876, è aperto 
xl concorso al posto di Segretario Co- 
munale di Drenchia cui è annesso lo 
. stipendio di Lire 600, all'anno paga- 

bilì in. rate trimestrali postecipate. 


" Coloro che intendono farsi aspiranti . 


presenteranno nel termine preindicato 
“le loro domande, in bollo competente, 
8 questo Municipio corrbdandole dei 
‘ seguenti documenti: 
1, Fede di. nascita dnlifrovinte Na 
maggiore; 
2. Patente d' idoneità; 
3. Fedina. Politica e Criminale; 
‘ 4: Certificato dì sana fisica costitu- 
‘ zione; 
5. Certificato di cittadinanza Italiana, 
° La nomina-e-la quinquennale con- 
* ferma spettano al Consiglio Comunale. 


so Dall Ufficiò Municipaté 
Drenchia, 23. dicembré' 1875. 
À Il Sindseg 

n PRAPOTICICH 


__—__—————_@@@p 


cli articoli popolari, sal = 
giene ‘comunale, © sull Igiene È 
provinciale del dott. Antongiuseppe 
Pari, stati pubblicati in Appendice di 
questo Giornale, per ricerche privatò 
e di qualche ‘ufficio vennero raccolti 
n due Opuscoli. Trovansi presso que-. 
st’ Ammioistrazione, il” minore a cent. 











50, il maggiore a L. 1, Con essi l'I<- 
giene pubblica. vigne piantata, su prin- 

cipj scientifico-sperimentali ‘in luogo ’ 
degli empirici. . 





RA é 
ESCLUSIVO 


'ELARIGIONE ‘SICURA E RADICALE IN' 
DUE 0 TRE GIORNI | 





Prezzo it. L. 6 con siringa 
e it. L. 5 senza, ambi: con 
struzione. vu 

All’ingrosso presso lo stesso 
sig. DE-BERNARDINI, a Ge- 
nova; dai Farmacisti in &- 
dine‘ Filippuzzi, Fabris, Co- 
melli, Alessi; in Pordenone, 
Roviglio, Varaschino; in-Pre- 
viso, Zanetti, e presso le prin- 
cipali Farmacie d'Italia. 


geo prontamente la tasse angina, grippe, raucedine, ‘ecc, 


Pr. L. 2.50. Esigere la firma dell'autore per agire come di dirittofincaso di contraffazione. 
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GIORNALE DI. UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI Ì 





EAU F FIGARO 


EAU FIGARO | EAU FIGARO EAU .FIGARO 





progressiva in due giorni istantanea 
Unica tintàra, senza ni- | Unica perla sua utilità ‘}, ‘ 
trato d' ‘argento nè alcun.| ‘per gl' renti suoi Li SOGIBTÀ' IGIENICA 
acido nocivo. risultati, 3 DI PARIGI 


Dà il color naturale e 
lo morbidezza alla barba 
ed ai capelli. 

Serve esclusivamente a 
mantenere il primitivo 
colore:ai capelli ed alla 
barba dopo usato le altre 
Tinture figaro istan- 
tanee. 

Ne fa arrestare la caduta. 
Prezzo Lire 5. 


. IMREPTPTISIC ZA FC IEE= A ER 

° . per rendere -morbidi, lucidi’ e puliti i capelli * 

di ‘tutta comodità per le signore anche se sì trovassoro in viaggio lire d 
um [____._-4-- 


Deposito esclusivo a UDINE Nieolò Clain P; Pofuiniere, è Venezia Agenzia 
Longeda, S. Salvatore, N. 4825. 5. 


Viene specialmente rac- 
comandata. a quelle si- 
guoreche desiderano tin- 
gersi i capelli sollecita- 
mente datido essa tintura 
in due soli giorni il pri+' 
mitivo colore voluto. 

Per maggiore utilità 
sarà bane continuare con 
quella progressiva. 

Prezzo Lire 6. 


lè riuscita a ritrovare l'unica 
TINTURA ISTANTANEA 
che offra, senza conte- 
nere sostanza danriose, 
tutti i migliori effetti per 
ottenere un colore nero, 
naturale e sicuro. 


| Prezzo Lire 6. 














OLIO NATURALE. 





Libri di preghiera ee ale a Cuajo, Velluto, Avorio ecc. 





di T. Serravallo di Trieste 
PREPARATO A FREDDO, IN'TERRANUOVA D'AMERICA O ° 


E un ‘fatto daplorabile e notorio come al comunè, Olio di pesce del com- 
mercio, comperato a vil prezzo, si giunga, con particolare processo chimico di 
Paffinazione, a dare l'aspetto dell'Olio Bianco di fegato ‘di Merluzz0; che: poi 
sì amministra per uso medico. 


La difficoltà di distinguere questo grasso raffinato, dall'OlO vero e me 


dicinale di Merluzzo, indusse la Ditta * Serravallo,. a farlo” preparate a 
freddo con processo affatto meecanieo da un proprio’ incaricato. di 


v piena fiducia “sul luogo stesso della pesca: in Terranova d'America. “Essendo in. 
' tal'modo ‘conservati tutti 4 caratteri! naturali a questi preziosa” sostanza” 
medicinale, l'Olio di Merluzzo di Serravallo: può con sicurezza “essere racco- ' 


mandato e quale potente ‘iimedio e_ quale mezzo alimentare ad ùn tempo, ‘con- 
veriiente în tulte le malattie che deteriorano profondamente la nutrizione, 


‘come .a dire la serofole, il rachitismo; le varie malatitie della pelle . 
e delle membrane museose, le carie delle ossa, i tamiori, glandu- ì 


Tart, la tist, la debolezza ed altre malattie dei bambini, la podagra 
la diabete ecc. — Nella convalescenza poi di gravi malattie quali ‘sono ‘le 
febbri tifoidee e puerperali, ìa nditiare, ecc., si può dira chela celerità 
idel ripristinamento della salate stia in ragione diretta con la quantità somm=' 
nistrata di quest’Olto. 


Depositarii. Udine Filipuzzi e Consenti ‘Sì Vito Quartaro. 











Pronta esecuzione 


nesozio LUIGI BERLETTI mn vDiNE 


| Via Cavour N. 7 di fronte Via Manzoni” 
Cento Biglietti da Visita 


Cartoneino Bristol, stampati. col ‘sistema Ledoyer, per Lire 1.50 
Bristol finissimo” 
Le commissioni vengono eseguite in giornata. 












sin p p7nDaD 1060, p “un 






NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER 
per la stampa in nero ed in colori 9° Iniziali, Armi ecc. su, Carta 
da lettero e Buste, 
.lListino dei prezzi. 


100 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori GE Lire 1.50 


100 Buste relative bianche od azzurre... .. .7. ». 160 

| 100 fogli. Quartina satinata, batonnè, o ra ‘.. >» 2.50 
200 Buste porcellana —. . PINENNE, . >» 50 
100 fogli Quartina pesante glacò, ‘velida o vergella . > 3.00 
> 5.00 


100 Buste porcellana pesanti -. di 


VENDITA AL. MASSIMO BUON MERCATO 


Musica grande assortimento at ‘ogni edizione col ribasso , anche 
del 75 e 80 per cento sul prezzo di marca, 

Libri d'ogni genere di vecchie: e nuove edizioni nonchè «di . re- 
centissime, con speciali ribassi sin oltre il 75 per. canto. . È 

Carta ed oggetti di;cancelleria:in ogni qualità a prezzi ridotti. 
Etichette pèr vini, liquori, rosoli' ecc. — in grande assortimento 
da cent. 50 alle L. 2.50 al centinajo.. 





















" Abbonamento alla lettu'a di Libri è Musica 









‘ nali) si pagheranno sempre antecipate, calcolando il prezzo ‘ 





poter. fare eccezioni nell’ interesse della sua azienda 





0ssuqu o uno ‘340460219 ose 1p “quot 


Udine, 1670. — Tipografia di Gf Bi Doretti e Soci. 








































TRAI SZ I OT 


NEL 


- GIORNALE DI UDINE 





L' Amministrazione di questo Giornale, allo scopo di risparmiarsi cure e di || 
impedire che il ritardo ne’ pogamenti del’ prezzo d' inserzioni abbia” a’ * nuocere | 


guite, senza eccezioni, cominciando dal 1 di aprile 1875. Ji 
I. Le insérzioni nel Giornale di Udine (come la è pratica: di tutti i Gior- Da 


bozze di stampa degli Aùnunzj, od Articoli comunicati, Che 
dell'inserzione, non fosse possibile.di inviare le bozze al Committente; a fard 3 
un deposito approssimativo a questo prezzo, aspettando di avere la : quitanza if 
del pagamento dell’ inserzione, quando questa sarà stata eseguita, .e si;sarà li- | 
quidata la spesa. ‘ | 
II. Le inserzioni per molte volte e per lungo periodo di inn 8 Mania DO: 
pur verso pagamento antecipato, a meno .che la notorietà della Ditta'‘commit- Hi 
tente non permetta di fare altrimenti, stabilendo cioè i' patti: di questo ‘servizio { 
del Giornale con contratto, o almeno coù offerta ed accettazione pér lettera: 
II. Ricevuto che avrà l' Amministrazione Bandi venali da inserire; ; si farà 
subito la composizione tipografica - degli stessi, e se ne‘ eseguirà: la prima ino 
serzione ; ma la seconda inserzione non sarà eseguita, se non quando.:la Parte 
committente avrà soddisfatto al pagamento di essa inserzione. Pei'bandi! di. ad 
cettazione ereditaria od altri atti giudiziari, da ' inserire). «per | dna sola Dolla, 
vuolsi il pagamento antecipato, e anche' di ‘questi sarà, inviata la bozza: di 
stampa agli avvocati o ai cancellieri comittenti. A 
IV. Le domande di inserzioni, per lettera numerata e protocoliata 1 n 
tivi Ufficj, che emanano da Autorità regie e dai Sindaci de’ Muxici 
Provincia, saranno subito’ eseguite; ma si pregano “i Committei 
entro il trimestre durante il quale sarà avvenuta l'i inserzione, pel 
relativo Mandato di pagamento. : 
Queste norme che -l' Attiministrazione si ha proposté,. saranno 
tamente ; esi pubblicano, affinchè mon avvenga , che taluno attribu 





















Udine, 23 marzo 1875... 
















SI RACCOMANDA L' USO, 
DELLE: 


VERE PASTIGLIE DEL PROF. pain 


Nella Bronchite, Polmonite, Tosse nervosa, di raffreddore” 6. canina: 
dei ragazzi, Tisi I stadio, Calarro, Asma, ecc., vengono per la loro..co.. 
stante efficacia preferite dai Medici; ed adottate da varie Direzioni di Ospi 
tali del Regno. 

E nostro dovere di avvertire però che esistono contraffazioni ed imitazioni 
periccolose. Esigere quindi i timbri e firme del Depositario SANI ‘por 
l'Italia Giannelto della Chiara in. Verona. 

Un pacchetto con istruzione ‘cent. 75. 

Si vendono in Venezia all'Agenzia Longéga; in Udine Filipuzzi e Com essati; 
Palmanova Marni, Pordenone Roviglio, Cividale Tonini, Ceneda. Marchetti 
e nelle altre città presso i principali farmacisti, È i 33” 











PASTI PANERP 


4 BASE SE DITE RIoAe? 





Molti anni di successo, e Ì' uso che se ne fa negli Ospedali del’ Regio, ‘‘s0n0 





prova sufficente della loro efficacia. 8 

° _ i Ante 

gl'ic 

Per cansare le falsificazioni e le imilazioni, che numerose trovansi în Mipssa 

commercio, si osservi che ogni ‘Scatola porti impressa în color rosso la Mari ‘6a È n 

di fabbrica di forma eguale a quella indicata sopra. Figi 

oFr 

5 u 

Si vendono nelle primarie Farmacie d'ogni Città d' Italia ani 

al prezzo di LIRE UNA la Scatola, Ria 

DEPOSITO in Udine farmacia Filippuzzi al-Centauro e farm. Fabris all inise- ne 

gna della salute, Treviso farm. Reale, Gorisia farm. Zanetti all’orso nero | si 
Trieste farro. Zanetti al Camello i in corso. i:7 7 





